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1. Introduzione:
La ricerca che abbiamo realizzato punta a verificare se esista una relazione tra l’uso dei social network e l’andamento scolastico, in quanto riteniamo che determinati social, in particolare Facebook, Instagram e YouTube influenzino negativamente la prestazione scolastica dei più giovani, caratterizzati da scarse capacità di autoregolazione sui tempi di utilizzo.
Abbiamo deciso di concentrarci sulla fascia d’età 13-16 anni, in quanto è il periodo in cui i giovani iniziano ed approfondiscono le relazioni attraverso i social.
Grazie all’utilizzo di un questionario a domande chiuse, somministrato a 20 ragazzi della città di Torino, siamo riuscite ad ottenere una serie di risultati che ci hanno consentito di trarre una conclusione sull’argomento.

2. Tema, problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca:
Tema: social network e andamento scolastico.
Problema di conoscitivo: l’utilizzo dei social network incide sull’andamento scolastico dei ragazzi?
Obiettivo di ricerca: indagare la relazione tra i social network e l’andamento scolastico in adolescenti tra i 13 e i 16 anni.

3. Costruzione del quadro teorico:
Con l’espressione social network, in italiano “rete sociale”, si identifica un servizio informatico on line che permette la realizzazione di reti sociali virtuali. Si tratta di siti internet o tecnologie che consentono agli utenti di condividere contenuti testuali, immagini, video e audio e di interagire tra loro. Generalmente i social network prevedono una registrazione mediante la creazione di un profilo personale, protetto da password, e la possibilità di effettuare ricerche nel database della struttura informatica per localizzare altri utenti e organizzarli in gruppi e liste di contatti. Le informazioni condivise variano da servizio a servizio e possono includere dati personali, sensibili (credo religioso, opinioni politiche, inclinazioni sessuali ecc.) e professionali. 
Sono sempre di più le persone, giovani ma anche meno giovani, che si iscrivono ai social e vi trascorrono la maggior parte delle loro giornate. 
Twitter, WhatsApp, YouTube, ma soprattutto Facebook ed Instagram, sono entrati con prepotenza nelle nostre vite. In questi anni è diventato un fatto assai raro trovare un giovane che non sia iscritto e non utilizzi regolarmente e quotidianamente almeno una delle piattaforme sopracitate. 
I giovani hanno un rapporto strettissimo con i social, in quanto tali generazioni non conoscono un mondo prima dei social network e quindi difficilmente lo potrebbero immaginare senza. 
I rischi, però, sono ben presenti al punto che si può creare una vera e propria realtà parallela da cui non si riesce più ad uscire perdendo di vista una delle componenti essenziali della nostra vita: l’interazione umana faccia a faccia. La fragilità degli adolescenti è poi una grande aspetto di fondamentale importanza per i social: in un momento in cui le opinioni e il carattere dei ragazzi si stanno formando, il rischio dell’omologazione è fortissimo, tanto è vero che si è parlato di vera e propria “gogna mediatica”, quando per un articolo, un commento, una foto giudicata inappropriata si viene bersagliati dalle opinioni degli altri. 
In merito all’argomento, l’OssCom (Centro di Ricerca sui media e la comunicazione) dell’Università Cattolica, ha realizzato una ricerca sul rapporto quotidiano dei giovani con le piattaforme online e, più specificatamente, con i social media, al fine di individuare i comportamenti più rischiosi e le strategie più efficaci per contrastarli.
Tenendo conto che i ragazzi navigano in internet ancor prima di possedere un telefono cellulare e che l’età media in cui si possiede il primo smartphone è compresa tra gli 8 e i 12 anni, l’Italia risulta essere il paese Europeo in cui l’età media di accesso a internet tra le più alte. Lo studio ha rivelato che l’uso dei social media è centrale nell’esperienza online dei più giovani, soprattutto nei pre adolescenti (11-14 anni). Infatti l’86,5% degli utenti tra gli 11 e i 18 anni ha almeno un profilo attivo sui social network: la maggior parte ha solo un profilo (49,4%, mentre un terzo di essi (31,3%) ne ha diversi. I social network più utilizzati risultano WhatsApp (37,3%), Facebook (36,5%) e Instagram (18,8%). 
Gli adolescenti mostrano una maggiore propensione alla condivisione delle proprie informazioni personali, mentre i preadolescenti si rivelano più prudenti. In modo analogo le ragazze tendono a condividere meno informazioni personali rispetto ai loro coetanei maschi, con la sola ma significativa eccezione dei materiali fotografici (foto profilo: 77% contro 69,4% dei maschi; foto e video personali: 75,5% contro 69,1% dei maschi).
I rischi più diffusi, indagati dalla ricerca, sono nell’ordine il bullismo, sia offline che online (27,8%), seguito dal sexting (20,1%) e dall’abuso dei dati personali, con percentuali variabili a seconda delle sue diverse forme.
Fondamentale è il ruolo della scuola nell’ambito di mediazione dell’esperienza online dei ragazzi. Gli insegnanti devono poter intervenire e influire in modo correttivo sulla qualità di tale esperienza: un terzo degli intervistati dichiara di aver ricevuto consigli dai propri insegnanti su come comportarsi con i propri contatti online (32%) e su cosa fare nel caso in cui qualcosa li turbasse o infastidisse su internet (32,7%); più contenute sono le percentuali di chi riferisce di un progetto di sensibilizzazione sugli usi sicuri e responsabili dei SNS (24,3%) o di un lavoro – di gruppo o personalizzato – a supporto degli utenti meno consapevoli (dal 18,4% al 12,9%).
La ricerca ha messo in evidenza, quindi, che i giovani italiani sono consapevoli dei rischi dei social  
media, ma non rinunciano all’uso di questi ultimi, preferendo piuttosto adottare strategie di gestione della propria reputazione online. Il mondo degli adulti, le famiglie, le scuole, le istituzioni rappresentano dunque delle risorse essenziali di mediazione per l’esperienza online degli adolescenti italiani.  
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Sitografia:
https://www.digitalic.it/internet/social-network/statistiche-social-network-2019-italia 
https://www.studiosamo.it/global-digital-2019-statistiche-social/
https://storiadiinternet.wordpress.com/il-web-2-0/i-social-network/

4. Formulazione delle ipotesi di lavoro: 
Ipotesi: L’utilizzo dei social network influisce negativamente sull’andamento scolastico dei ragazzi.
Fattore dipendente: andamento scolastico dei ragazzi.
Fattore indipendente: utilizzo dei social network.

5. Strategie di ricerca utilizzate:
La matrice dei dati è il modo standard di organizzare i dati in maniera sistematica e consiste in un insieme rettangolare di numeri, dove ogni riga della matrice corrisponde ad un caso (leggendo ogni riga possiamo ottenere il profilo di un caso), mentre ogni colonna corrisponde ad una variabile (leggendo una colonna conosciamo le risposte date a quella domanda da tutti gli intervistati); in ogni cella derivante dall’incrocio tra una riga e una colonna abbiamo un dato, cioè il valore assunto da una particolare variabile su un particolare caso.

 
6. Definizione operativa dei fattori:


	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM
	VARIABILI

	Utilizzo dei social network
	Tempo di utilizzo 
	Utilizzi i social network per più di 3 ore al giorno?
	· SI
· NO

	
	Età di inizio
	Hai iniziato ad utilizzare i social prima dei 10 anni?
	· SI
· NO

	
	Iscrizioni ai social
	Sei iscritto a più di una piattaforma social?
	· SI
· NO

	
	Influenza dei social network
	I social network influenzano le tue relazioni sociali?
	· SI
· NO

	
	Controllo utilizzo
	I tuoi genitori controllano il tempo che passi sui social?
	· SI
· NO

	
	Dipendenza dai social network
	Riusciresti a trascorrere una giornata senza utilizzare alcun social?
	· SI
· NO

	
	Relazioni interpersonali 
	Preferisci intrattenere rapporti virtuali rispetto a quelli tradizionali (faccia a faccia)?
	· SI
· NO

	
	Diffusione tra coetanei
	Conosci qualcuno che non sia iscritto ad alcun social?
	· SI
· NO

	
	Informazione sui rischi
	Sei informato sui rischi che puoi correre utilizzando i social?
	· SI
· NO

	Andamento scolastico
	Tempo di studio
	Studi per più di 3 ore al giorno?
	· SI
· NO

	
	Concentrazione durante lo studio
	Ti capita di rispondere ad una notifica durante lo studio? 
	· SI
· NO

	
	Scambio informazioni 
	Tu ed i tuoi compagni di classe avete un gruppo nel quale scambiarvi informazioni scolastiche online?
	· SI
· NO

	
	Confronto Professore/alunni 
	I tuoi professori, durante le lezioni, hanno mai affrontato l’argomento social?
	· SI
· NO

	
	Influenza rendimento scolastico
	Secondo te, l’eccessivo utilizzo dei social network può pregiudicare il rendimento scolastico?
	· SI
· NO

	
	Rendimento scolastico
	Hai una media scolastica superiore al 6.5?
	· SI
· NO




7. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
Popolazione di riferimento: abbiamo scelto come popolazione alcuni adolescenti di età compresa tra i 13 ed i 16 anni, residenti nella città di Torino. 
Numerosità del campione: la ricerca è stata condotta su un gruppo di 20 persone. 
Tipologia di campionamento: non avendo avuto a disposizione una lista di tutti i soggetti della popolazione, abbiamo optato per un campionamento di tipo non probabilistico, che ci ha permesso di individuare tendenze nella popolazione a partire dai dati ottenuti dal campione. Abbiamo utilizzato un campionamento accidentale (soggetti più facili da reperire) e a valanga (soggetti consigliati da altri soggetti). 

8. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
Per la nostra ricerca abbiamo deciso di utilizzare tecniche e strumenti ad alta strutturazione, creando un questionario autocompilato a risposte chiuse, al cui interno abbiamo inserito le variabili, facendo riferimento alla definizione operativa.
Il questionario autocompilato è un elenco strutturato di domande che ciascun soggetto preso in esame compila singolarmente ed è accompagnato da una lettera di presentazione, utile per spiegare le finalità dell’indagine, per assicurare la privacy dei dati del soggetto e per motivare l’intervistato. Uno dei vantaggi principali di questa tecnica è la rapidità con cui si possono ottenere informazioni in estensione e come queste siano facilmente sintetizzabili. Inoltre, le domande chiuse permettono di ottenere delle informazioni meno variegate e più precise rispetto a quelle aperte. 


QUESTIONARIO:

RELAZIONE TRA SOCIAL NETWORK E ANDAMENTO SCOLASTICO

Buongiorno, siamo Ilaria Morandi e Marta Solaro, due studentesse di Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino. Stiamo svolgendo una ricerca in merito alla relazione tra l’uso dei social network e l’andamento scolastico; chiediamo cortesemente la tua collaborazione per la compilazione di un breve questionario sull’argomento in questione.
La compilazione avverrà in forma del tutto anonima ed i risultati ottenuti saranno utilizzati per soli fini di ricerca. 
Ti ringraziamo per il tempo dedicatoci. 

1. Utilizzi i social network per più di 3 ore al giorno?
· SI
· NO

2. Hai iniziato ad utilizzare i social prima dei 10 anni?
· SI
· NO

3. Sei iscritto a più di una piattaforma social?
· SI
· NO



4. I social network influenzano le tue relazioni sociali?
· SI
· NO





5. I tuoi genitori controllano il tempo che passi sui social?
· SI
· NO


6. Riusciresti a trascorrere una giornata senza utilizzare alcun social?
· SI
· NO

7. Preferisci intrattenere rapporti virtuali rispetto a quelli tradizionali (faccia a faccia)?
· SI
· NO

8. Conosci qualcuno che non sia iscritto ad alcun social?
· SI
· NO

9. Sei informato sui rischi che puoi correre utilizzando i social?
· SI
· NO

10. Studi per più di 3 ore al giorno?
· SI
· NO

11. Ti capita di rispondere ad una notifica durante lo studio?  
· SI
· NO

12. Tu ed i tuoi compagni di classe avete un gruppo nel quale scambiarvi informazioni scolastiche online?
· SI
· NO
13. I tuoi professori, durante le lezioni, hanno mai affrontato l’argomento dei social?
· SI
· NO

14. Secondo te, l’eccessivo utilizzo dei social network può pregiudicare il rendimento scolastico?
· SI
· NO

15. Hai una media scolastica superiore al 6.5?
· SI
· NO








9. Piano di raccolta dei dati:

	
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14
	V15

	CASO 1
	SI
	SI
	SI
	SI
	NO
	NO
	SI
	NO
	NO
	NO
	SI
	SI
	NO
	NO
	NO

	CASO 2
	NO
	NO
	SI
	NO
	SI
	SI
	NO
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI

	CASO 3
	NO
	NO
	SI
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO
	SI
	NO
	SI
	SI
	NO
	SI
	NO

	CASO 4
	SI
	NO
	SI
	SI
	NO
	NO
	SI
	NO
	NO
	NO
	SI
	SI
	SI
	NO
	SI

	CASO 5
	NO
	NO
	NO
	NO
	SI
	SI
	NO
	NO
	SI
	SI
	NO
	SI
	SI
	SI
	SI

	CASO 6 
	SI
	SI
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	SI
	NO
	NO
	NO

	CASO 7 
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO
	SI
	NO
	SI
	SI
	SI
	NO
	SI
	SI
	SI
	SI

	CASO 8 
	SI
	NO
	SI
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO
	SI
	NO
	SI
	SI
	SI
	NO
	NO

	CASO 9
	SI
	NO
	SI
	SI
	NO
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	SI
	SI
	NO
	NO

	CASO10
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	SI

	CASO11
	SI
	SI
	SI
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO
	SI
	NO
	SI
	SI
	SI
	NO
	SI

	CASO12
	NO
	NO
	SI
	NO
	SI
	SI
	NO
	NO
	SI
	SI
	NO
	SI
	SI
	SI
	SI

	CASO13
	SI
	SI
	SI
	SI
	NO
	NO
	SI
	NO
	NO
	NO
	SI
	SI
	NO
	NO
	NO

	CASO14
	NO
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	NO
	NO
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	NO

	CASO15
	SI
	SI
	SI
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO
	SI
	SI
	SI
	NO
	SI

	CASO16
	SI
	SI
	SI
	SI
	NO
	NO
	SI
	NO
	NO
	NO
	SI
	SI
	NO
	NO
	NO

	CASO17
	NO
	NO
	SI
	SI
	NO
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI

	CASO18
	SI
	SI
	SI
	SI
	NO
	NO
	SI
	NO
	NO
	NO
	SI
	SI
	NO
	NO
	NO

	CASO 9
	NO
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	NO
	NO
	SI
	SI
	NO
	SI
	SI
	SI
	SI

	CASO20
	NO
	NO
	NO
	NO
	SI
	SI
	SI
	NO
	NO
	SI
	SI
	SI
	NO
	NO
	SI


























		50%

	



		50%

	




	10
	10

	NO
	SI


10. Tecniche di analisi e linee guida per l’interpretazione dei risultati:

ANALISI MONOVARIATA:

Distribuzione di frequenza:
V1


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	10
	50%
	10
	50%
	25%:75%

	SI
	10
	50%
	20
	100%
	25%:75%


			   
	V1









Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO; SI
  Mediana = tra NO e SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
 
		65%

	



		35%

	




	13
	7

	NO
	SI


Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	13
	65%
	13
	65%
	40%:90%

	SI
	7
	35%
	20
	100%
	10%:60%


			   
	V2









Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
 





		20%

	



		80%

	



		




	4
	16

	NO
	SI


 Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	4
	20%
	4
	20%
	0%:40%

	SI
	16
	80%
	20
	100%
	60%:100%


	
	


			   
	V3









Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68


		65%

	



		35%

	




	13
	7

	NO
	SI


 Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	[bookmark: _GoBack]Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	13
	65%
	13
	65%
	40%:90%

	SI
	7
	35%
	20
	100%
	10%:60%


			   
	V4









Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  
		65%

	



		35%

	




	13
	7

	NO
	SI


 Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	13
	65%
	13
	65%
	40%:90%

	SI
	7
	35%
	20
	100%
	10%:60%


			   
	V5









Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	13
	65%
	13
	65%
	40%:90%

	SI
	7
	35%
	20
	100%
	10%:60%


		65%

	



		35%

	




	13
	7

	NO
	SI

	
	


			   
	V6









Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55



	Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	11
	55%
	11
	55%
	30%:80%

	SI
	9
	45%
	20
	100%
	20%:70%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
	 

	 
	 
			   
	
	V7











		55%

	



		45%

	




	11
	9

	NO
	SI



 
		80%

	



		20%

	




	16
	4

	NO
	SI


Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	16
	80%
	16
	80%
	60%:100%

	SI
	4
	20%
	20
	100%
	0%:40%


			   
	V8









Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68

 
 Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	8
	40%
	8
	40%
	15%:65%

	SI
	12
	60%
	20
	100%
	35%:85%


		40%

	



		60%

	




	8
	12

	NO
	SI


			   
	V9









Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52


 Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	11
	55%
	11
	55%
	30%:80%

	SI
	9
	45%
	20
	100%
	20%:70%


		55%

	



		45%

	




	11
	9

	NO
	SI


			   
	V10









Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51













 Distribuzione di frequenza:
V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	5
	25%
	5
	25%
	5%:50%

	SI
	15
	75%
	20
	100%
	50%:95%


		25%

	



		75%

	




	5
	15

	NO
	SI


			   
	V11









Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
 

 Distribuzione di frequenza:
V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	SI
	20
	100%
	20
	100%
	NaN%:NaN%


			100%

	




	20

	SI



	 
	 
			   
	V12












Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1

Distribuzione di frequenza:
V13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	8
	40%
	8
	40%
	15%:65%

	SI
	12
	60%
	20
	100%
	35%:85%


			40%

	



		60%

	




	8
	12

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V13












Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
			55%

	



		45%

	




	11
	9

	NO
	SI



	 
	 
			   
	V14











Distribuzione di frequenza:
V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	11
	55%
	11
	55%
	30%:80%

	SI
	9
	45%
	20
	100%
	20%:70%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
 
Distribuzione di frequenza:
V15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	9
	45%
	9
	45%
	20%:70%

	SI
	11
	55%
	20
	100%
	30%:80%


		45%

	



		55%

	




	9
	11

	NO
	SI


			   
	V15









Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
 







ANALISI BIVARIATA:
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V10
	V10->
V1
	NO
	SI
	Marginale
di riga

	NO
	1
5.5
-1.9
	9
4.5
2.1
	10

	SI
	10
5.5
1.9
	0
4.5
-2.1
	10

	Marginale
di colonna
	11
	9
	20


X quadro = 16.36. Significatività = 0
V di Cramer = 0.9
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Essendo l’X quadro molto vicino al numero totale dei casi, possiamo constatare che vi è relazione tra le due variabili.
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	Tabella a doppia entrata:
V1 x V14
	V14->
V1
	NO
	SI
	Marginale
di riga

	NO
	1
5.5
-1.9
	9
4.5
2.1
	10

	SI
	10
5.5
1.9
	0
4.5
-2.1
	10

	Marginale
di colonna
	11
	9
	20


X quadro = 16.36. Significatività = 0
V di Cramer = 0.9
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Essendo l’X quadro molto vicino al numero totale 
dei casi, possiamo constatare che vi è relazione tra 
le due variabili.

















	Tabella a doppia entrata:
V6 x V10
	V10->
V6
	NO
	SI
	Marginale
di riga

	NO
	11
7.2
1.4
	2
5.9
-1.6
	13

	SI
	0
3.9
-2
	7
3.2
2.2
	7

	Marginale
di colonna
	11
	9
	20


X quadro = 13.16. Significatività = 0
V di Cramer = 0.81
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Essendo l’X quadro molto vicino al numero totale
dei casi, possiamo constatare che vi è relazione tra 
le due variabili.
	


- Nelle due variabili V1 x V10 abbiamo potuto osservare come la maggioranza dei ragazzi (10 casi) che utilizzano i social per più di 3 ore al giorno, non dedica almeno lo stesso tempo allo studio. 
- Nelle variabili V1 x V14 abbiamo potuto osservare come nella maggioranza dei ragazzi (10 casi) che utilizzano i social per più di 3 ore al giorno, ritengono che tale utilizzo non comprometta il rendimento scolastico. 
- Nelle variabili V6 x V10 abbiamo potuto osservare come la maggioranza dei ragazzi (11 casi) che non riuscirebbero a trascorrere una giornata senza utilizzare alcun social, non dedicano allo studio più di 3 ore al giorno.
 

11. Riflessioni finali:
Abbiamo deciso di analizzare un argomento di grande attualità, in quanto ci interessava indagare quanto fosse alto l’impatto dei social sui giovani ed in particolare sul loro rendimento scolastico. 
La realizzazione di questa ricerca empirica è stata possibile grazie all’utilizzo di strumenti informatici quali Wmap e JsStat, che ci hanno permesso, attraverso mappe, concetti e grafici di sviluppare considerazioni e trarre conclusioni in merito all’argomento trattato.
Al fine di una valutazione conclusiva c’è da considerare che il campione preso in esame, dal punto di vista numerico, sia stato solamente indicativo, in quanto non sufficientemente rilevante per trarre conclusioni certe e significative. 
Dai dati emersi risulta che dal punto di vista dei ragazzi l’utilizzo dei social non comprometta il rendimento scolastico; in realtà, dall’analisi svolta è emerso che i giovani che passano tanto tempo sui social non ne dedicano altrettanto allo studio, pregiudicando, in linea di massima, inevitabilmente il buon esito scolastico. Quindi, possiamo affermare che la nostra ipotesi iniziale sia stata confermata, anche se solo in parte, in quanto i giovani di oggi sono solo parzialmente consapevoli dell’impatto dei social sul loro rendimento scolastico. 
In conclusione, abbiamo constatato quanto impegno occorra per portare a termine una ricerca sperimentale e quanto sia fondamentale seguire ogni passaggio, dalla definizione degli obiettivi all’interpretazione dei risultati; ci possiamo, quindi, ritenere soddisfatte del lavoro svolto e dei risultati ottenuti.  

Divisione parti:
Ilaria Morandi: fasi 1,2,5,6,10 (tecniche di analisi),11.
Marta Solaro: fasi 3,4,7,8,9,10 (interpretazione risultati).
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